
TELEVISIONE. Chiambretti e Rossi tornano a Napoli con Fo, De Crescenzo e Oliva 

Il sindaco Bassollno, a destra, con gli studenti di Napoli, durante una manifestazione 

Piero & Paolo 
ncominciano 
«da destra» 
Antonio Bassolino sul «vespone» con Piero Chiambretti; e 
poi Luciano De Crescenzo, Patrizio Oliva, Dario Fo e so­
prattutto Paolo Rossi con i baffetti che tenta di fare «la sati­
ra di destra». Nuovo appuntamento con II Laureato (ecce­
zionalmente stasera su Raitre, alle 22,30, per lasciare la 
serata domenicale alla maratona post-voto), ancora una 
volta dalle facoltà occupate di Napoli. Continua così il 
viaggio di Piero & Paolo nelle università italiane. 

' ' " DALLA NOSTRA INVIATA ' 

MONICA LUONQO 

m NAPOLI. È sera a Napoli. O forse 
notte. La telecamera mobile indu­
gia sui fasti rinnovati del Maschio 
Angioino, dell'antica Università, di 
piazza del Plebiscito. A fare da sot­
tofondo le celebri note del Concer­
to a Colonia di Keith Jarret. Su un 
vecchio vespone due uomini pro­
cedono in silenzio, i visi nascosti 
per meta dal casco. Alla guida c'è 
Piero Chiambretti, dietro il sindaco 
di Napoli Antonio Bassolino. 

Inizia cosi, con questo omaggio 
delicato e silenzioso, la seconda 
puntata da Napoli del Laureato 
che vedrete in onda stasera su Rai­
tre. A firmarlo sempre Piero & Pao­
lo, ovvero la premiata ditta Chiam­
bretti & Rossi in viaggio dentro le 
università d'Italia e per la seconda 
volta dentro quelle occupate del 
capoluogo campano, da dove e 
partita la protesta. : • 

L'aula dove si registra la trasmis­
sione è quella magna della facoltà 
di chimica: poco più di cento posti, 
tanto che la ressa di studenti al 
cancello dell'università e forte e 
forse un poco troppo pressante. 
Dentro, in quello che viene chia­
mato l'ottagono non si entra più da 
parecchio tempo, e i quasi mille 
ragazzi che sono rimasti fuori si 
rassegnano e seguono le gesta dei 
due attraverso due megaschermi 
piazzati nel cortile aperto e gelato 
della facoltà. Piero e Paolo sono 
stati sotto pressione durante tutta 
la settimana, soprattutto a causa 
del deputato De Corato che vor­
rebbe la par condicio anche nella 
satira e quei due piccolini che par­
lano male di Berlusconi proprio 
non li digerisce, tanto da pretende­
re spazio anche per una satira di 
destra. Già, ma com'è e come si fa 

la satira di destra? Ci prova Paolo 
Rossi, che sale sul palco con i ca­
pelli sfoltiti e ordinati, i baffetti e 
l'accento alla Hitler «Che fai? - gli 
dice Pierino • sembri D'Alema dise­
gnato da Forattini». E lui attacca a 
cantare con la band sulle note di 
«The Wall» dei Pink Floyd: «Non vo­
glio fare il magistrato, voglio fare il 
portavoce di una radio unica im­
periale... ». Era stato invitato il mini­
stro D'Onofrio, ma lui ha preferito 
non venire per motivi di ordine 
pubblico; meglio cosi, avranno 
pensato i due, e cosi hanno prov­
veduto con altrettanti ospiti d'ecce­
zione. Luciano De Crescenzo (il 
Socrate del Vomero, lo ha ribattez­
zato Chiambretti), a tenere una le­
zione sulla stocastica, ovvero come 
e regolata dai numeri la legge del 
caso, ma anche a suggenre un'a­
deguata modifica al sistema eletto­

rale del doppio turno. E poi il pugi­
le Patrizio Oliva a dare man forte ai 
due con una lezione di tecnica pu­
gilistica: «Piero - esordisce - coi 
tempi che corrono forse e meglio 
che ti do' una lezione per difender­
ti». Chiude Dario Fo. che chiuso in 
un gabinetto di chimica, spiega 
com 'e che gesticola un comico di 
destra, ovvero Emilio Fede durante 
il suo tg. Ma racconta anche che la 
censura per 35 anni gliel'hanno 
fatta anche i comunisti sovietici. 
quando gli suggenvano di cambia­
re le battute de La signora è da but­
tare. «Perché non racconta che gli 
americani per sfuggire all'oppres­
sione del loro paese scelgono libe­
ramente le spiagge di Cuba, maga­
ri la Baia dei Porci?» 

L'atmosfera nell'aula e sempre 
calda, anche se i due artisti forse ri­
sentono un po' del clima pesante 
che si è creato nei giorni scorsi in­

torno a loro. Preferiscono fare me­
no battute e far parlare di più le im­
magini, i bellissimi reportage di 
Chiambretti. uno sui fuorisede a 
Napoli, con incursioni all'interno 
di appartamenti privati nei palazzi 
del centro storico, ma anche le im­
magini di appartamenti affollati di 
ragazzi e ragazze, che per duecen- • 
tornila lire al mese hanno diritto a • 
una stanza ribattezzata il loculo. E 
poi amva «il documento», ovvero la 
partita di calcio tra poliziotti e stu­
denti, tra i quali si sono mischiati ' 
anche Rossi e Chiambretti, giocata 
cinque contro cinque in una notte 
gelata. Hanno vinto 4 a 2 i poliziot­
ti, ma chissà se sono stati davvero -
fortunati: il premio in palio era un 
cavallo dorato uguale a quello di 
viale Mazzini. la Coppa Moratti per 
la precisione, che conferiva d'auto­
rità l'ingresso nel eda della Rai. 

Di calcio parla anche Rossi 

Omega/Fotocronache 

quando descrive l'invincibile arma­
ta, quel Milan che oggi non c'è più 
e che aveva come ala sinistra il suo 
proprietario, che comprava in 
campo i giocatori avversari e si 
prendeva la palla quando l'azione 
non gli piaceva. «L'ho scritta nel '91 
- dice Paolo Rossi - in tempi non 
sospetti. Eppure avevo visto giu­
sto». E canta: «Presidente cavaliere 
tanto buono con la gente cosa pos­
siamo fare per cambiare?». E lui 
«Non vi preoccupate, sono destina­
to alla guida dello Stato». Prima di 
chiudere con quel vecchio refrain 
famoso, che hanno riportato di 
moda («Era meglio morire da pic­
coli che vedere sto schifo da gran­
di»;, Piero Chiambretti tira fuori un 
foglietto dalla tasca dove ci sono le 
parole della Moratti: «La satira non 
e di destra né di sinistra, deve solo 
essere di buon gusto. Paolo, cosa 
dici, noi saremo di buon gusto?». 

Gossip al telefono 

Sul «144» 
gli insulti 
Gere-Stallone 

• LONDRA Per i cultori del pette­
golezzo hollywoodiano c'è sul 
«144» britannico una chiccha da 
non perdere' Richard Gere che im­
preca contro Sylvester Stallone col­
pevole di aver cercato di portarsi a 
letto Cindy Crawford. «Sly è un tale 
rifiuto dei bassifondi che non capi­
sco proprio cosa ci vedano le don­
ne in lui», dice l'interprete di Uffi­
ciale e gentiluomo raccontando la 
lite che ha avuto il mese scorso 
con «RdmbO" durante un party nel­
la villa di Elton John. 

L'iniziativa di mettere lo sfogo di 
Richard Gere a disposizione del 
pubblico ò del settimanale scanda­
listico britannico News ai the 
World. La registrazione è molto di­
sturbata e c'è un costante fruscio di 
fondo. L'impressione che si ha 
ascoltandola è che l'attore stia rac­
contando a qualche amico la sto­
na e che qualcuno sia nuscito a re­
gistrare segretamente la conversa­
zione. Richard Gere e Cindy Craw­
ford, dopo mesi di illazioni da par­
te della stampa sul loro matnmo-
nio, tre giorni fa hanno ammesso 
di essere in crisi e di essersi separa­
ti, anche se per ora non avrebbero 
intenzione di divorziare. Il popola­
re attore è appena tornato negli 
Usa dopo aver trascorso quattro 
mesi a Londra per le nprese del 
film II primo cavaliere, nel quale in­
terpreta Sir Lancillotto. Durante tut­
to questo periodo è stato persegui­
tato dalla stampa tabloid, che in 
Inghilterra è soprattutto quella po­
polare e «pettegola», cne ha spiato 
ogni suo movimento. . _..,„. 

Gere è stato più volte sorpreso in 
compagnia di una giovane model­
la inglese. Laura Bailey, con la qua­
le avrebbe una relazione, e le cui 
foto hanno fatto il giro del mondo 
(pubblicate, ovviamente, anche 
dalla stampa scandalistica italia­
na) . I due. secondo News of me 
World, sarebbero in procinto di fa­
re una vacanza insieme in Thailan­
dia. Le grazie di Laura però non 
avrebbero completamente distrat­
to Gere dai suoi problemi coniuga­
li, tanto che quando si è trovato 
faccia a faccia con Sylvester Stallo­
ne nella villa a Windsor della pop-
star Elton John non ha potuto evi­
tare di affrontarlo dicendogli: «Lo 
so che stai vedendo Cindy, e que­
sto non mi piace». Nella registra­
zione del «144» si sente Richard Ge­
re raccontare il battibecco e poi di­
re che quel «rifiuto di bassifondi» di 
Stallone si sarebbe proposto a Cin­
dy dicendole: «Richard se la sta 
spassando a Londra, perché tu 
non fai altrettanto con me ?». 

Quello che ancora non è noto è 
come reagiranno le star protagoni­
ste del pettegolezzo «telefonico», 
un salto di qualità per il «gossip-
che fa impallidire i colpi da «007» 
dei più celebri paparazzi. 

RICERCA. Tre italiani a Parigi: all'Ircam le composizioni di Francesconi, Fedele e Melchiorre 

La musica colta approda alle città invisibili 
Baudelaire, Calvino, uno studio sul rapporto suono/spazio: 
tre idee, tre ipotesi di lavoro che sembrano lontane, accomu­
nate da uno spirito di ricerca. Sono stati infatti su questi temi 
i lavori presentati da tre italiani,' Francesconi, Fedele e Mel­
chiorre, air«ircam» di Parigi, diretto da Pierre Boulez . Opere 
che dovevano essere proposte anche in Italia, ma la Scala di 
Milano, il più ricco teatro del nostro Paese, ha deciso infine 
di non aderire al progetto, per risparmiare. 

PAOLO PETAZZI 
m PARIGI. Tre italiani a Parigi: 
quest'anno tra i compositori che 
hanno composto (su commissio­
ne) un'opera con le nuove tecno­
logie dell'lrcam c'erano Luca Fran­
cesconi (nato nel 1956), Ivan Fe­
dele (1953), Alessandro Melchior­
re (1951), e con loro molti altri di " 
diverse nazioni e tendenze, a con­
ferma della -, sempre più ampia-
apertura del prestigioso Istituto di 
Ricerca e Coordinamento Acusti­
ca/Musica (diretto da Pierre Bou­
lez fino al 1992), che è un centro 

permanente per la creazione musi­
cale caratterizzato dalla collabora­
zione tra scienziati, tecnici e musi­
cisti. 

La novità di Francesconi è stata 
presentata nei giorni scorsi, quelle 
di Fedele e Melchiorre a fine aprile. 
I tre pezzi non hanno nulla in co­
mune; ma mostrano in modi diffe­
renti come sia sentito, oggi, il biso­
gno di ripensare a fondo le vicende 
degli ultimi decenni, di ritrovare 
una certa trasparenza dei processi 
compositivi, una discorsività e una 

direzionalità capaci di coinvolgere 
l'ascoltatore. In questa prospettiva 
rientra anche l'interesse per le 
nuove tecnologie. 

Luca Francesconi in Eìymo può 
servirsene per indagare sul rappor­
to musica-voce, alla ricerca (come 
indica il titolo) di una dimensione 
originaria. Frammenti poetici di • 
Baudelaire (dal Viaggio e dall'/I/-
balros) liberamente disposti sono 
il punto di riferimento per un «viag­
gio» dal forte impatto espressivo, 
dove ogni gesto ha una immediata 
evidenza teatrale. Da una prima 
sezione densa, convulsa, esplosiva 
il percorso complessivo del pezzo 
conduce, in modo non schemati­
co, a un graduale emergere della 
voce, al canto, e infine a una chiu­
sa sommessa e interrogativa, in cui 
il soprano (la bravissima Luisa Ca­
stellani) , recita la frase dei Diari in­
timi in cui Baudelaire parla della 
«sensazione dell'abisso», una chia­
ve forse per l'incandescente tensio­
ne del pezzo. 

Di altre suggestioni letterarie, da 
Calvino, si nutre la concezione del­

le Città invisìbili d\ Alessandro Mel­
chiorre, una sorta di concerto gros­
so, in cui i solisti (flauto, clarinetto, 
viola, con il pianoforte) si colloca­
no inizialmente in una dimensione 
diversa dal complesso strumenta­
le: i solisti (collegati con l'elettroni­
ca dal vivo) evocano idealmente i 
dialoghi di Marco Polo e Kublai 
Khan, l'orchestra comsponde alla 
descrizione delle città, insieme con 
massicci suoni elettronici. I rnatc-
nali di queste due dimensioni ven­
gono sottoposti a complessa ela­
borazione, fino al superamento 
della contrapposizione con il ritor­
no dei solisti nell'orchestra, dopo 
un'ampia e non lineare meditazio­
ne. 

In Richiamo di Ivan Fedele ap­
pare determinante invece l'idea di 
lavorare in pnmo luogo sull'inven­
zione del suono e sullo spazio, 
proponendone una definizione 
mossa e articolata in un discorso di • 
grande intensità e chiarezza. Già la 
disposizione degli strumenti (7 ot­
toni, 6 dei quali a coppie, due per­
cussionisti, due tastiere Midi) è la 

premessa per una scrittura che 
suggerisce spostamenti del suono 
sul palco, mentre l'elettronica con­
sente di creare un altro movimento 
intorno al pubblico attraverso gli 
altoparlanti. Tra questi percorsi 
nello spazio, tra i timbri strumentali 
e i loro prolungamenti e riverbera­
zioni, tra diversi materiali proposti. 
ora in primo, ora in secondo pia­
no, si stabiliscono relazioni, echi, 
«richiami», con esisti di coinvolgen­
te suggestione sonora. 

Splendide le esecuzioni con 
l'Ensemble InterContemporain di­
retto da David Robertson per Mel­
chiorre e Fedele, da Pascal Rophé 
(con Luisa Castellani eccellente 
solista) per Francesconi; assai cal­
do il successo per i tre pezzi. C'era 
un accordo tra Dream e la Scala 
per presentarli a Milano in aprile 
insieme a una serata di novità fran-
cesei; ma il più ricco teatro d'Italia, 
dopo essersi coperto di ignominia 
cancellando per due volte Carillon 
di Clementi, ha trovato eccessivo 
spendere qualche decina di milio­
ni per una collaborazione presti­
giosa legata alla musica d'oggi. 

IL NUOVO CD Di PAOLO PIETRANGEL! 
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